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I BIOSTIMOLANTI IN AGRICOLTURA 

Nella giornata del 12 settembre 2019 si è tenuto a Piacenza, presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore, il secondo workshop nazio-

nale riguardante l’utilizzo dei prodotti biostimolanti in agricoltura. Il 

convegno ha visto la partecipazione di oltre 200 persone provenienti 

da diversi ambiti professionali (ricercatori, agricoltori, consulenti, 

aziende), osservando un significativo incremento di partecipanti ri-

spetto alla manifestazione precedente e quindi confermando il cre-

scente interesse verso questa categoria di prodotti. 

Durante l’evento si sono susseguite una serie di relazioni tenute da 

professori universitari ed esperti del settore. L’intento di tali presen-

tazioni era quello di introdurre i partecipanti nel mondo dei biosti-

molanti attraverso alcuni concetti base supportati da risultati deri-

vanti da recenti prove sperimentali, senza tralasciare il complesso 

quadro normativo che caratterizza questa nuova categoria di pro-

dotti. 

I biostimolanti possono essere definiti come delle sostanze e/o mi-

crorganismi che applicati alla pianta o alla rizosfera hanno la fun-

zione di stimolare i naturali processi al fine di favorire l’assorbi-

mento e l’assimilazione dei nutrienti, la tolleranza a stress abiotici e 

la qualità dei prodotti agricoli (definizione proposta da EBIC - Con-

sorzio Europeo per l’Industria dei Biostimolanti) [1]. In altre parole, 

sono prodotti che consentono alla pianta di svolgere al meglio i pro-

pri processi vitali. Secondo la classificazione indicata da du Jardin 

(2015) [2], i prodotti biostimolanti possono essere suddivisi nelle se-

guenti categorie: acidi umici e fulvici, idrolizzati proteici e altri com-

posti contenenti azoto, estratti di alghe, chitosano e altri biopoli-

meri, composti inorganici (es. silicio, selenio, alluminio), batteri e 

funghi benefici (Fig. 1). Nonostante alcune ricerche confermino la 

capacità di alcuni prodotti biostimolanti ad indurre nella pianta 

un’azione difensiva verso stress anche di tipo biotico [3] [4] [5], va 

detto che questi prodotti non possono essere considerati degli agro-

farmaci e pertanto non ricadono nella regolamentazione di questul-

timi. Nella normativa europea del 2003 (Reg. CE 2003/2003) relativa 

ai concimi non vi era alcun riferimento ai prodotti ad azione biosti-

molante, pertanto ciascun Paese europeo dovette emanare proprie 

leggi al fine di colmare questa lacuna legislativa. Nel 2009, l’Italia 

sviluppò una dettagliata regolamentazione (D.Lgs. 75/2010) per di-

sciplinare la commercializzazione di concimi minerali, organici, or-

gano-minerali, ammendanti, correttivi, substrati di coltivazione e 

prodotti ad azione specifica, tra cui i biostimolanti. Considerando la 

 

Fig. 1: Principali categorie di biostimolanti // Main categories of plant 

biostimulants. 
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necessità di armonizzare le diverse norme nazionali all’interno 

dell’UE, il 27 marzo 2019 il Parlamento europeo ha approvato il 

nuovo regolamento UE in materia di fertilizzanti, il quale abrogherà 

nel giro di tre anni l’attuale Reg. CE 2003/2003 [6]. A tal riguardo è 

intervenuto Benoît Planques, Presidente del Comitato europeo di 

normazione in materia di biostimolanti, il quale ha illustrato l’inqua-

dramento normativo che si sta andando a delineare per i prodotti 

biostimolanti in ambito europeo. Nel nuovo Fertilizer Product Regu-

lation (FPR) saranno previste 7 categorie di prodotti (Product Func-

tion Categories – PFCs), ovvero Fertilizer (organic, organo-mineral, 

inorganic), liming material, soil improver, growing medium, inhibi-

tor, plant biostimulant, e fertilising product blend. Come si evince 

dalle previste PFCs, una categoria a sé sarà pertanto dedicata ai pro-

dotti biostimolanti. Inoltre, il regolamento prevede un ampio elenco 

delle materie prime utilizzabili. Infatti, come Component Material 

Categories (CMCs) sono state inserite: le sostanze e miscele di ma-

teriali vergini, le piante, parti di piante o estratti di piante, il com-

post, il digestato fresco, il digestato diverso dal digestato fresco, i 

sottoprodotti dell'industria alimentare, i microrganismi, i polimeri 

nutrienti, i polimeri diversi dai polimeri nutrienti, i prodotti derivati 

ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009, i sottoprodotti ai sensi 

della Direttiva 2008/98 /CE. 

Dalle sempre più numerose ricerche scientifiche presenti in lettera-

tura emerge come i prodotti biostimolanti siano in grado di interfe-

rire con il metabolismo primario e secondario delle piante, favoren-

done un ottimale accrescimento vegeto-produttivo [7] [8] [9]. Nello 

specifico, si è cercato di comprendere come i biostimolanti possano 

agire a livello biochimico e genetico nella pianta, ad esempio sull’as-

similazione di elementi nutritivi [10] [11] o sulla resistenza delle 

piante verso condizioni ambientali avverse (siccità, ristagni idrici, sa-

linità dei suoli e alte/basse temperature) [12] [13] [14] [15]). In molti 

casi i ricercatori hanno anche osservato un sensibile miglioramento 

della qualità del prodotto finale, in termini di caratteristiche senso-

riali (colore e sapore) e nutrizionali (contenuto proteico, acidi grassi, 

zuccheri, vitamine e antiossidanti) [16] [17] [18] [19] [20] [21]. Que-

sti benefici sarebbero da imputare alla composizione chimica, in al-

cuni casi abbastanza complessa, che caratterizza ciascuna classe di 

biostimolanti. Ad esempio, negli estratti a base di alghe marine sono 

presenti varie sostanze tra cui aminoacidi, vitamine, elementi mine-

rali, polisaccaridi, fitormoni (es. gibberelline, auxine, citochinine, 

acido abscissico e brassinosteroidi), le quali avrebbero uno specifico 

ruolo stimolatore nella pianta [22] [23]. 

Nella relazione del ricercatore Lukáš Spíchal dell’Università di Olo-

mouc (CZ), venne illustrato come lo sviluppo di nuovi prodotti bio-

stimolanti potrebbe passare attraverso alcune tecniche di fenotipiz-

zazione non distruttive, ad alta precisione e completamente auto-

matizzate. Sistemi come il XYZ robotic arm PlantScreen system e il 

roller conveyer PlantScreen system, in grado di monitorare diversi 

tratti morfofisiologici delle piante, si stanno dimostrando validi stru-

menti per velocizzare lo screening dei biostimolanti e comprendere 

maggiormente il loro modo di azione. In seguito, il ricercatore An-

drea Ertani dell’Università di Torino, ha trattato il tema dei biosaggi, 

ovvero i test atti a verificare/quantificare l’attività biologica di mo-

lecole più o meno complesse confrontandole con molecole note. I 

test biologici si basano su risposte fisiologiche abbastanza semplici 

e fra quelli più noti, dotati di alta affidabilità, ripetibili e riproducibili, 

si annoverano quello di crescita delle radici di crescione (per rilevare 

l’attività di tipo auxino-simile) e il test di crescita dell’epicotile di lat-

tuga (attività di tipo gibberellino-simile). Si sono susseguite le 

presentazioni di Cinzia Margherita Bertea (Università di Torino), 

Zeno Varanini (Università di Verona), Alessandra Trinchera (CREA), 

Manuela Giovannetti (Università di Pisa) e Sara Rajabi Hamedami 

(Università degli Studi della Tuscia). Costoro hanno riportato alcuni 

casi studio riguardanti l’applicazione di idrolizzati proteici, silicio, e 

microrganismi con particolare attenzione a situazioni di stress abio-

tico. 

Nel corso dell’evento è stato invitato il Prof. Carlo Andreotti ad 

esporre alcuni dei risultati emersi dalle prove condotte dalla Libera 

Università di Bolzano con il supporto del Centro di Sperimentazione 

Laimburg (BZ). Riassumendo in breve, le recenti prove condotte 

presso il Centro di Sperimentazione Laimburg hanno messo in evi-

denza un’interessante efficacia dei prodotti biostimolanti su colture 

come il melo e la fragola. Nel corso delle sperimentazioni è emerso 

il potenziale di alcuni prodotti biostimolanti nell’influenzare le per-

formance vegetative delle piante di melo. Ad esempio, i trattamenti 

con estratti di alghe, vitamine B e amminoacidi combinati con lo 

zinco hanno significativamente aumentato il contenuto di clorofilla 

nelle foglie, traducendosi conseguentemente in una maggiore atti-

vità fotosintetica nelle piante trattate. L’aspetto più importante ha 

riguardato la qualità dei frutti, la quale ne ha risentito positivamente 

sia alla raccolta sia durante la conservazione in cella frigorifera. In-

fatti, la colorazione rossa dei frutti è apparsa sensibilmente miglio-

rata a seguito di trattamenti con estratti di alga (Fig. 2). Questo ri-

sultato sarebbe da imputare ad una stimolazione da parte dei bio-

stimolanti nella formazione dei composti fenolici, in particolare 

delle antocianine, responsabili della colorazione rossa dei frutti [24]. 

Le prove sperimentali su fragola hanno confermato l’efficacia dei 

trattamenti fogliari con biostimolanti nell’influenzare positivamente 

le performance vegeto-produttive delle piante e le proprietà quali-

tative dei frutti. Nel dettaglio, l’idrolizzato proteico di erba medica, 

le alghe, le vitamine B ed il chitosano hanno stimolato l’accresci-

mento dell’apparato radicale delle piante, come pure l’area fogliare 

ne risultava significativamente incrementata (Fig. 3). Trattamenti 

con chitosano e silicio hanno fatto registrare un aumento produttivo 

per pianta del 20%. Riguardo alla qualità, i frutti trattati con 

 

Fig. 2: Colorazione delle mele alla raccolta, non trattate (A) e trattate in 

preraccolta con estratti di alga Ascophyllum nodosum (B) // Apple color 

at harvest, untreated (A) and pre-harvest treated with seaweed extracts 

Ascophyllum nodosum (B). 
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chitosano erano apparsi più consistenti, mentre quelli trattati con 

l’idrolizzato proteico di erba medica ed estratti di alghe presenta-

vano un più alto valore nutrizionale (in termini di concentrazione di 

composti fenolici) [25]. Riassumendo, i prodotti biostimolanti testati 

su melo e fragola si sono dimostrati un’interessante strategia di fer-

tilizzazione alternativa, al fine di favorire la crescita delle piante e di 

migliorare la qualità finale dei frutti. 

Nell’ottica di un’agricoltura proiettata verso l’eco-sostenibilità, si 

può dunque pensare che i prodotti biostimolanti riusciranno a tro-

vare sempre più spazio nelle strategie di gestione aziendale. Al mo-

mento tali prodotti trovano particolare impiego nelle aziende di chi 

pratica una gestione biologica, e solo in minima parte presso i si-

stemi integrati e convenzionali. Le ricerche che il Centro di Speri-

mentazione Laimburg sta portando avanti, hanno il preciso scopo di 

comprendere al meglio come ottimizzare (in termini di modalità di 

applicazione) l’utilizzo dei prodotti biostimolanti sulle colture frutti-

cole, al fine di favorirne un crescente utilizzo negli anni futuri nei vari 

sistemi di coltivazione. 

L’appuntamento con il terzo workshop in materia di biostimolanti in 

agricoltura previsto nell'autunno 2020 a Bolzano è probabilmente 

posticipato a data da destinarsi. Alla Libera Università di Bolzano, 

nelle vesti del Prof. Carlo Andreotti, spetterà l’organizzazione 

dell’evento.

 

Fig. 1: Piante di fragola in condizioni di stress nutritivo non trattate (A) 

e trattate con idrolizzato proteico di erba medica (B) // Strawberry 

plants grown under nutrient limitation, untreated (A) and treated with 

alfalfa protein hydrolysate (B). 
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